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Caratteri del contesto territoriale e paesaggistico 

L9ambito oggetto di intervento interessa le aree, poste al confine con il Comune di Carvico (Bg), di 

proprietà della Magnetti Building SpA, storica azienda italiana la cui attività produttiva si concentra 

sulla realizzazione di sistemi prefabbricati innovativi per l'edilizia industriale, commerciale, logistica 

e terziaria. L9insediamento produttivo della Magnetti è posto a cavallo tra il Comune di Carvico e 

quello di Calusco d9Adda. A Carvico sono collocati gli stabilimenti ove avvengono le attività di 

progettazione e produzione, le aree presenti nel Comune di Calusco sono invece destinate a allo 

stoccaggio e alla movimentazione dei componenti prefabbricati prodotti in azienda. 

L9accessibilità al comparto produttivo è garantita dalla strada provinciale SP 166 da cui si accede, 

in Comune di Carvico. 

Oggi, le mutate esigenze produttive richiedono l9ampliamento dei piazzali di stoccaggio esistenti, 

non altrimenti localizzabili in altre aree del territorio comunale, stante l9assoluta interdipendenza e 

connessione tra le strutture di produzione e gli annessi e contigui piazzali di stoccaggio. 

 

Nell9ambito oggetto di intervento non insistono direttamente vincoli ambientali o paesaggistici. Al 

contrario sono presenti alcune aree ricoperte da vegetazione arborea e arbustiva (boschine) 

individuate anche dal PIF della Provincia di Bergamo, ma da esso non classificate come bosco. 

Tali superfici boschive, anche a conformazione lineare, sono presenti in particolare sulle aree più 

orientali e meridionali dell9ambito, tra i piazzali esistenti e il confine di proprietà. Si tratta di aree 

residuali, un tempo destinate all9attività agricola, ma oggi non più coltivate. 

Le altre superfici del comparto sono utilizzate come aree di stoccaggio. Si segnala la presenza di 

carri ponte di notevole altezza. L9ambito è inoltre interessato da una linea elettrica di alta tensione 

a cavi scoperti. 

L9immediato contesto territoriale è caratterizzato verso est e verso sud, dalla presenza del 

paesaggio delle colture agrarie intensive, caratteristico dell9alta pianura bergamasca, dalla 

presenza del reticolo idrico ed irriguo e dalla presenza di ambiti boscati. Ad ovest, nel Comune di 

Carvico, troviamo un tessuto urbano a media densità, prevalentemente costituito da insediamenti 

produttivi. 

Verso nord il tessuto urbano diventa più rado, prevalentemente a destinazione residenziale, 

intervallato da coltivazioni agricole. Allargando lo sguardo, a circa 3 km, troviamo il Monte Canto, 

ricoperto in gran parte da boschi e castagneti, specie sul versante settentrionale, mentre su quello 

meridionale vi sono coltivi e alcuni vigneti. La cima del Monte Canto raggiunge la quota di 710 m 
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s.l.m. Sulle aree del Monte Canto e le attigue aree del Bedesco è stato istituito un Parco locale di 

Interesse Comunale. 

A distanza di qualche chilometro dall9ambito di intervento si trovano alcuni elementi di notevole 

valore paesaggistico-ambientale. In particolare: 

- il Parco dell9Adda Nord; 

- la Zona di Protezione Speciale (ZPS) dell9area del Toffo, gestita dal Parco Regionale Adda 

Nord, che si trova ad una distanza di circa 5 km; 

- la Zona Speciale di Conservazione (ZSC) denominata <Palude di Brivio=, anch9essa gestita 

dal Parco Regionale Adda Nord; essa dista circa 6,3 km. 

L9ambito di variante non interferisce con altri elementi di valore ambientale e paesaggistico di 

valenza regionale e provinciale (geositi, viabilità di interesse paesaggistico, monumenti naturali, 

ambiti di elevata naturalità, ecc.). Si segnala la presenza, in prossimità dell9area di intervento, del 

tracciato guida paesaggistico n. 33 <Ciclopista dei laghi lombardi=. Si tratta di un collegamento 

ciclabile pedemontano tra il Lago Maggiore e il Lago di Garda realizzato utilizzando sia tracciati 

ciclabili in sede propria, che tratti della rete ordinaria. Il progetto di SUAP prevede di mantenere tra 

la viabilità esistente e di previsione adeguate fasce di mitigazione ambientale. 

Infine si rileva che il PGT vigente attribuisce all9area di intervento una sensibilità alta. 

 

 

Descrizione degli interventi proposti 

Il progetto, in variante alle disposizioni del PGT vigente, prevede la riclassificazione a destinazione 

produttiva (piazzale di stoccaggio e viabilità interna) delle aree di proprietà attualmente ancora 

libere nel territorio di Calusco d'Adda. 

Nello specifico è previsto l9ampliamento delle attuali aree esterne agli stabilimenti destinate al 

deposito e alla movimentazione dei prodotti finiti costituiti in prevalenza da elementi prefabbricati 

in cemento armato, anche di grandi dimensioni (travi, tegoli, ecc.). Non sono previste strutture fuori 

terra, ma esclusivamente rimodellamenti del terreno esistente. 

Oltre alle aree destinate allo stoccaggio esistenti e di nuova previsione, il progetto prevede gli 

interventi di seguito elencati: 

- La riorganizzazione della viabilità interna all9ambito, in particolare è prevista la 

realizzazione di una nuova strada, collocata più eternamente rispetto a quella oggi 

esistente. 
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- La realizzazione di interventi di mitigazione ambientale, finalizzati a ridurre gli impatti 

generati dall9estensione delle superfici destinate a stoccaggio e dalle pile di manufatti. Tra 

tali misure si prevedono la messa a dimora di nuove alberature, con funzione schermante 

e di miglioramento ecologico-paesaggistico del comparto ad integrazione delle piccole 

aree boscate già presenti in sito. 

- La creazione di un bacino di laminazione per le acque meteoriche, concepito non solo 

come infrastruttura per la gestione idraulica, ma anche come elemento multifunzionale in 

grado di favorire la biodiversità. Il laghetto, progettato come zona umida perenne, 

costituisce infatti un habitat idoneo all9insediamento di nuova fauna locale e contribuisce 

al rafforzamento della rete ecologica territoriale. 

Le nuove aree destinate allo stoccaggio, comprensive di nuova viabilità, avranno una superficie 

complessiva pari a 15.141 mq. 

La superficie complessiva delle aree verdi destinate alla mitigazione degli interventi ammonterà 

a circa 15.000 mq. 

Altre aree verdi saranno destinate a fascia di mitigazione della futura viabilità provinciale 

prevista in zona e che interesserà parzialmente anche le aree di proprietà Magnetti. 

Al fine di realizzare un piano di posa idoneo a sopportare gli elevati carichi costituiti dagli 

elementi prefabbricati è stato previsto uno splateamento dell9intera area una successiva ripiena 

con materiale arido di cava stabilizzato e rullato. 

L9intero piazzale a deposito, come meglio specificato nella relazione di invarianza idraulica, 

sarà permeabile all9acqua piovana. 

Al contrario, considerando che sulla nuova viabilità interna circoleranno automezzi di grande 

dimensione, essa sarà realizzata in conglomerato cementizio debolmente armato. 

Larghezza della strada sarà costante e pari a 7 m. 

L9acqua scolante della strada verrà raccolta da un canale di sezione trapezia in terra battuta ed 

inerbito dalle dimensioni largo circa 1,5 m e profondo 0,5 m. Esso sfocerà in una depressione 

naturale ed inerbita di profondità media pari a circa 0,8 m, da realizzare nella zona sud-est della 

proprietà. 

Il bacino di raccolta opererà da vasca di laminazione e rilascerà le acque nel vicino Torrente 

Bulighetto con una portata definita dalla normativa vigente. Lo svuotamento del <laghetto= sarà 

garantito da un sistema di pompe a portata fissa. Prima del recapito finale, verrà installato idoneo 

pozzetto di campionamento. 
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Per le specifiche relative agli interventi di inserimento ambientale previsti si rimanda alle tavole C1, 

C2 e alla relazione (elaborato C3) che ne descrive in dettaglio i contenuti, con particolare 

riferimento alle specie arboree e arbustive utilizzate e agli interventi di miglioramento forestale. 

 

Segue l9esame di impatto paesistico redatto ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 

08/11/2002, n. 7/11045. 
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2. Vedutistico " Interferenza con punti di vista panoramici
" Interferenza/contiguità con percorsi di fruizione paesistico-ambientale
" Interferenza con relazioni percettive significative tra elementi locali
(verso la rocca, la chiesa, ecc.)

3. Simbolico " Interferenza/contiguità con luoghi contraddistinti da uno status
di rappresentatività nella cultura locale (luoghi celebrativi o
simbolici della cultura/tradizione locale)

tabella 1B
modi e chiavi di lettura per la valutazione della sensibilità paesistica del sito oggetto di intervento. Sintesi (Deliberazione della Giunta regionale 08/11/2002, n. 7/11045)

(da compilare solo se lo strumento urbanistico comunale non individua la classe di sensibilità paesistica del sito)

Criteri di valutazione Valutazione ed esplicazione sintetica in relazione alle chiavi di lettura Classe di sensibilità

1. Morfologica/strutturale
Molto Bassa
Bassa
Media
Alta
Molto Alta

2. Vedutistico
Molto Bassa
Bassa
Media
Alta
Molto Alta

3. Simbolico
Molto Bassa
Bassa
Media
Alta
Molto Alta



Giudizio Complessivo
1
2
3
4
5

Valori di giudizio complessivo da esprimersi in forma numerica secondo la seguente associazione tenendo conto delle
valutazioni effettuate in riferimento ai tre modi di valutazione (tabella 1B), alle chiavi di lettura (tabella 1A) e in base alla
rilevanza assegnata ai diversi fattori analizzati:
1 = Sensibilità paesistica molto bassa
2 = Sensibilità paesistica bassa
3 = Sensibilità paesistica media
4 = Sensibilità paesistica alta
5 = Sensibilità paesistica molto alta
N.B. Nella colonna centrale indicare sinteticamente le motivazioni che hanno portato alla determinazione della classe di
sensibilità. Tali valutazioni non potranno discostarsi dall'esito delle risposte ai quesiti compilate nella tabella 1A

Determinazione del grado di incidenza del progetto
tabella 2A
criteri e parametri per determinare il grado di incidenza del progetto (Deliberazione della Giunta regionale 08/11/2002, n. 7/11045)

Criteri di valutazione Rapporto contesto/progetto: parametri di valutazione
Incidenza

SI NO

1. Incidenza morfologica e
tipologica

" Alterazione dei caratteri morfologici del luogo
" Adozione di tipologie costruttive più o meno affini a quelle presenti
nell'intorno per le medesime destinazioni funzionali
" Alterazione della continuità delle relazioni tra elementi storico-culturali o
tra elementi naturalistici

2. Incidenza linguistica:
stile, materiali, colori

" Contrasto del progetto rispetto ai modi linguistici prevalenti nel
contesto, intesto come intorno immediato

3. Incidenza visiva " Ingombro visivo
" Occultamento di visuali rilevanti
" Prospetto su spazi pubblici

4. Incidenza ambientale " Alterazione delle possibilità di fruizione sensoriale complessiva (uditiva,
olfattiva) del contesto paesistico-ambientale

5. Incidenza simbolica " Capacità dell'immagine progettuale di rapportarsi convenientemente
con i valori simbolici attribuiti dalla comunità locale al luogo (importanza
dei segni e del loro significato)



tabella 2B
criteri e parametri per determinare il grado di incidenza del progetto (Deliberazione della Giunta regionale 08/11/2002, n. 7/11045)

Criteri di valutazione Valutazione sintetica in relazione ai parametri di cui alla tabella 2A Classe di incidenza

1. Incidenza morfologica e
tipologica. Molto Bassa

Bassa
Media
Alta
Molto Alta

2. Incidenza linguistica:
stile, materiali, colori Molto Bassa

Bassa
Media
Alta
Molto Alta

3. Incidenza visiva
Molto Bassa
Bassa
Media
Alta
Molto Alta

4. Incidenza ambientale
Molto Bassa
Bassa
Media
Alta
Molto Alta



5. Incidenza simbolica
Molto Bassa
Bassa
Media
Alta
Molto Alta

Giudizio Complessivo
1
2
3
4
5

Il giudizio complessivo è da esprimersi in forma numerica secondo la seguente associazione tenendo conto delle valutazioni
effettuate in riferimento ai criteri di valutazione della tabella 2B e ai parametri di valutazione della tabella 2A:
1 = Incidenza paesistica molto bassa
2 = Incidenza paesistica bassa
3 = Incidenza paesistica media
4 = Incidenza paesistica alta
5 = Incidenza paesistica molto alta
N.B. Nella colonna centrale occorre indicare sinteticamente le motivazioni che hanno portato alla determinazione della
classe di incidenza.




